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Chi meglio del Presidente del Rotary International può introdurre l’argomento di questa sera.   Nella sua lettera del mese di novembre Tanaka scrive:
“ Cari Amici rotariani,  ci sono tanti modi per descrivere la nostra Fondazione Rotary, ma ritengo che il più veritiero sia considerarla letteralmente come le fondamenta del Rotary. Ma io considero la nostra Fondazione, letteralmente, come le Fondamenta di tutto il Rotary.  ……….  Attraverso la nostra Fondazione, abbiamo il potere di mettere in pratica le parole del motto:, Fare del bene nel mondo.  Attraverso la Fondazione, possiamo fare molto più bene di quanto possiamo fare da soli. ……..”
La Fondazione nasce nel 1917, quando l’allora Presidente del RI avanzò la proposta di istituire un fondo di dotazione rotariana, destinato ad opere utili sul piano assistenziale, educativo ed in altre vie di servizio a favore della collettività.
Usando una terminologia più contemporanea, oggi la Fondazione Rotary  è un'organizzazione no- profit la cui missione consiste nell’aiutare i Rotariani a promuovere la comprensione, la buona volontà e la pace nel mondo attraverso il miglioramento della salute, il sostegno all’istruzione a l’alleviamento della povertà che viene sostenuta esclusivamente dai contributi volontari di Rotariani ed amici del Rotary (pensiamo a Bill Gates con la donazione di 325 m.ni di $) che condividono la nostra visione di un mondo migliore. 
E’ la RF che permette ai Club di realizzare molti dei loro programmi nel campo umanitario e dell’interesse pubblico (pensiamo al fondamentale sostegno che abbiamo dato negli anni recenti a Kpalimè nelle realizzazioni della missione delle suore alessandrine o, in passato, al contributo fornito in Somalia alle azioni della mai dimenticata Annalena Tonelli), è la RF che consente ai Distretti di avviare azioni internazionali di ampia portata (due esempi per tutti : i progetti “casa Maria” o “Talassemia”), per non dimenticare l’epocale  azione della Fondazione nell’eradicazione della paralizzante malattia della poliomelite con un progetto avviato nel 1985. E sappiamo che basta veramente così poco, come ricordava una campagna di sensibilizzazione sul progetto “End Polio Now”, per passare letteralmente alla storia.

Ma come viene alimentata la Fondazione ? Dicevo pocanzi, viene sostenuta dai contributi dei Rotariani (oltre agli amici del Rotary) ed è obiettivo internazionale della Fondazione (obiettivo chiamato “Ogni rotariano, ogni anno”) che ogni rotariano faccia una donazione, destinando annualmente una cifra media di 100 dollari.  Al riguardo, ricordo che per il nostro Club viene tradizionalmente dedicata alla RF la cifra di 100 EURO dalla quota versata da ciascuno di noi.  Parafrasando l’obiettivo internazionale direi che per il Club di Alessandria “ogni rotariano, già da molti anni ….”.

La RF dispone di 3 fondi principali: il Fondo annuale che fornisce sovvenzioni e borse di studio; il Fondo permanente, che assicura la “viabilità” a lungo termine della F.; il Fondo Polio Plus.

E non dimentichiamo che gli importi versati ritornano: dopo qualche anno, grazie alla gestione finanziaria svolta della F, tornano per finanziare i progetti specifici autorizzati .

Il 2013 è un anno rivoluzionario per la RF: il 1° luglio verrà lanciato il “Piano Visione Futura” .
Come è stato ben evidenziato nel riuscito Seminario interdistrettuale tenutosi nella splendida cornice della nostra Cittadella, l’obiettivo del Piano è “più efficienza per servire meglio”.
In pratica, l’obiettivo è di garantire la sostenibilità dei progetti negli anni anche dopo la conclusione dell’intervento rotariano ossia una visione a lungo termine (appunto una “Visione futura”) per tutto ciò che facciamo. 
Inoltre, PRIMA Le sovvenzione finanziavano ogni tipo di progetto ed attività ma, senza un coordinamento globale, molte sono fallite mentre ORA, con la  Visione Futura, le sovvenzioni globali finanziano i progetti in sei aree specifiche così l’impatto collettivo è molto più importante.
Gli interventi sono :   - pace e prevenzione/risoluzione dei conflitti – prevenzione e cura delle malattie – acqua e strutture igienico/sanitarie – salute materna ed infantile – alfabetizzazione ed educazione di base – sviluppo economico e comunitario

Non voglio dilungarmi oltre sui meccanismi della RF e le nuove sovvenzioni in quanto argomento di altra breve pillola e ricordo, a chi vorrà approfondire, che può rileggere lo speciale dedicato all’argomento inserito nella rivista Rotary del mese di novembre, mese tradizionalmente dedicato proprio alla RF.  
Come sempre grazie dell’attenzione.
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